COMUNE DI CALOLZIOCORTE

CONCESSIONE DI LAVORI PUBBLICI

BANDO DI GARA MEDIANTE PROCEDURA APERTA

Con determinazione del Funzionario Responsabile del Settore Servizi del Territorio n. 72 del 25.03.2010 il Comune di Calolziocorte indice una procedura di gara avente ad oggetto “Concessione lavori di realizzazione e gestione di un padiglione in località Lavello con annessa licenza di somministrazione di alimenti e bevande, nonché delle altre strutture ludiche e di gestione dell’area verde di pertinenza.
Si precisa che l’area sul quale dovrà essere realizzato il padiglione per la somministrazione di alimenti e bevande è dotata della predisposizione degli allacciamenti ai sottoservizi quali acqua, gas, fognatura, servizi telefonici ed elettricità. Gli allacciamenti dei servizi telefonici e dell’energia elettrica sono presenti solo nell’area verde e pertanto la rottura della sede stradale sarà a carico del Soggetto Concessionario.
1 AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE DENOMINAZIONE, INDIRIZZI E PUNTI DI CONTATTO

Denominazione: Comune di Calolziocorte  - Provincia di Lecco

Indirizzo: Piazza Vittorio Veneto n. 13 C.A.P.: 23801

Telefono: 0341/639111 Telefax: 0341/639259

Posta elettronica (e-mail): airoldi.sonia@comune.calolziocorte.lc.it Internet : www.comune.calolziocorte.lc.it

INDIRIZZO PRESSO IL QUALE E’ POSSIBILE OTTENERE ULTERIORI INFORMAZIONI, EFFETTUARE LA PRESA VISIONE ED OTTENERE LA DOCUMENTAZIONE: Comune di Calolziocorte Settore Servizi del Territorio Piazza Vittorio Veneto n. 13  Telefono: 0341/639256 0341/639284 Telefax: 0341/639259

Posta elettronica: airoldi.sonia@comune.calolziocorte.lc.it Indirizzo Internet: www.comune.calolziocorte.lc.it

2 OGGETTO DELLA CONCESSIONE

2.1 DESCRIZIONE DELLA CONCESSIONE: Progettazione definitiva ed esecutiva, realizzazione, direzione lavori, collaudo, gestione di un padiglione per la somministrazione di alimenti e bevande e di strutture ludiche, nonché la gestione della relativa area verde di pertinenza in località Lavello, di seguito nel documento denominata AREA, meglio evidenziata nella planimetria allegata al presente bando come parte integrante e sostanziale.
Il Concessionario dovrà garantire ed eseguire con la massima diligenza, osservando tutte le norme tecniche e precauzionali del caso, in conformità alle norme di cui al D. Lgs. 626/94 e successive modifiche ed integrazioni, le seguenti attività e controlli a propria cura e spese:

2.1.1
Progettazione architettonica definitiva ed esecutiva e realizzazione di quanto previsto nel progetto preliminare posto a base di gara e più precisamente:

· realizzazione del padiglione per la somministrazione di alimenti e bevande
· realizzazione di una superficie di almeno mq.500 con fondo in sabbia su una parte della quale dovrà essere realizzato un campo di beach volley comprensivo della necessaria attrezzatura (pali,  rete, linee)

· realizzazione di pergolato per ospitare le canoe e le biciclette
· realizzazione di uno slargo pavimentato con materiale drenante e di un percorso nuovo in stabilizzato naturale di collegamento al percorso ciclabile e all’anello del percorso vita

· realizzazione di altre strutture ludiche che implementeranno l’offerta per l’utente

Il progetto preliminare posto a base di gara è redatto dall’arch. Luigino Pirola con studio in Bonate Sopra ed è composto dai seguenti elaborati allegati al presente bando:

· Tav. A 
Relazione e calcolo della spesa: relazione generale, calcolo sommario della spesa;

· Tav. 1
Inquadramento:
estratto CTR, estratto PTC Parco Adda Nord, estratto PRG, aerofotogrammetrico, catastale, planimetria con ubicazione progetto;

· Tav. 2 
Progetto: piante e prospetti, viste tridimensionali.

Il progetto di cui sopra è completo di valutazione preliminare di incidenza relativa al SIC (Sito Importanza Comunitaria) ed ha già ottenuto l’autorizzazione paesaggistica ai sensi degli artt. 146 e 159 del DLgs. n. 42/2004, allegati al presente bando.

Ulteriore documentazione di gara predisposta dal Settore Servizi del Territorio è, oltre al presente bando di gara, la seguente:

· disciplinare di gara

· capitolato descrittivo prestazionale fase gestionale
· capitolato descrittivo prestazione fase progettuale

· schema di contratto
· planimetria di individuazione dell’area di pertinenza e sottoservizi esistenti nuovo padiglione
In sede di gara dovrà essere presentato un progetto costituente lo sviluppo del progetto preliminare posto a base di gara costituito dai seguenti elaborati con l’avvertenza che la mancanza anche di uno solo degli elaborati sotto indicati comporterà l’esclusione della proposta:

· relazione descrittiva;

· tavole di progetto;

· progetto impianto illuminotecnico dell’area esterna conforme alla L.R. 17/2000, che tenga in considerazione il luogo di pregio ambientale nonché la presenza del S.I.C. denominato Lago di Olginate

· relazioni tecnico specialistiche;

· studio di inserimento urbanistico;

· calcoli preliminari delle strutture e degli impianti;

· disciplinare descrittivo e prestazionale degli elementi tecnici;

· computo metrico estimativo;

· quadro economico;
· Cronoprogramma dei tempi di esecuzione delle opere e modalità realizzative
Si precisa che gli elaborati di cui sopra dovranno rispettare le definizioni previste dal DPR 554/99 relative alla progettazione preliminare.

INDICAZIONI PRESCRITTIVE CHE SE NON RISPETTATE DETERMINERANNO L’ESCLUSIONE DALLA GARA:

· l’ubicazione dell’immobile e delle strutture ludiche dovrà rispettare quanto previsto nel progetto preliminare posto a base di gara;

· la composizione delle strutture, sagome e volumi massimi, nonché gli orientamenti dovranno essere identici a quanto previsto nel progetto preliminare posto a base di gara;

· l’AREA non dovrà essere oggetto di posa di recinzioni, fisse o amovibili, atte a delimitarla

· la mancata realizzazione di una delle strutture indicate nel progetto preliminare posto a base di gara
La Commissione non valuterà le proposte migliorative per la cui attuazione è necessaria l’acquisizione di pareri da parte di Enti sovracomunali competenti (esempio Parco Adda Nord).
PROGETTO DEFINITIVO

Il soggetto aggiudicatario dovrà predisporre tutta la documentazione costituente il progetto definitivo entro 60 giorni dalla data di comunicazione dell’aggiudicazione definitiva da parte dell’Amministrazione Comunale. Il progetto definitivo dovrà essere redatto nel rispetto di quanto previsto dagli artt. 25 e seguenti del DPR 554/99. E’ a carico del soggetto aggiudicatario la predisposizione della Valutazione di incidenza per il vincolo naturalistico e di tutta la documentazione necessaria da sottoporre agli Enti sovracomunali preposti per il rilascio di eventuali pareri previsti dalla normativa vigente. Il soggetto aggiudicatario dovrà presentare tutta la documentazione all’Amministrazione Comunale che si incarica fin da ora ad inoltrare le richieste di rilascio di parere agli Enti interessati.

PROGETTO ESECUTIVO
Dalla data di comunicazione da parte del Comune di Calolziocorte dell’approvazione del progetto definitivo il soggetto aggiudicatario avrà 30 giorni di tempo per la presentazione della progettazione esecutiva, completa di tutta la documentazione prevista dall’art. 35 e seguenti del DPR 554/99.
E’ prevista l’applicazione di penali in ogni fase della presente procedura di gara, come meglio indicato dall’art. 23 dello schema di contratto e più precisamente:
· ritardo nella consegna del progetto definitivo o esecutivo: per ogni giorno 0,1% dell’importo dei lavori.

· ritardo nell’inizio dei lavori: per ogni giorno 0,1% dell’importo dei lavori.

· relativamente alla realizzazione delle opere, in caso di ritardo nell’ultimazione dei lavori e messa a regime del padiglione, del pergolato e delle strutture ludiche, per ciascun giorno di ritardo nell’ultimazione dei lavori verrà applicata alla Concessionaria una penale del 0,5 per mille sull’importo complessivo dei lavori di cui all’allegato Piano Economico Finanziario presentato in sede di offerta.

· mancato rispetto degli obblighi gestionali sarà applicata una penale nella misura minima di € 100,00= e fino a € 1.000,00 per ciascuna mancanza. Nel caso di arbitrario ed immotivato abbandono o sospensione del servizio di gestione delle strutture, verrà applicata alla concessionaria una penale giornaliera pari a € 500,00.

· Per Ritardo nell’esecuzione a regola d’arte deli interventi di manutenzione programmata previsti nel Piano Manutenzione verrà applicata una penale pari ad € 300,00 per ogni giorno di ritardo.

· Per mancata applicazione delle norme di sicurezza: da € 1.500,00 a € 15.000,00 per ogni fatto.

· Violazione alle norme ed agli impegni in ordine ai livelli di standard qualitativo e igienico-sanitario verrà applicata una penale da € 1.000,00 a € 3.000,00 per ogni fatto.

· Per il caso di mancato rispetto degli obblighi di adempimento normativo sarà applicata una penale nella misura minima di € 300,00 e fino ad € 5.000,00 in funzione della gravità dell’inadempimento per ogni fatto.

· Relativamente alla riconsegna delle strutture realizzate e dell’area concessa in diritto di superficie al termine della durata della concessione, per ogni giorno di ritardo rispetto al termine previsto, verrà applicata una penale pari ad € 500,00=.

2.1.2.
gestione del bar e delle strutture ludiche come indicato nella proposta gestionale che verrà formulata in sede di gara;

2.1.3
attività di controllo e di manutenzione ordinaria e straordinaria, quali ad esempio:
· predisposizione di adeguate segnalazioni e accorgimenti, specie in corrispondenza degli accessi all’AREA, per fare rispettare i regolamenti, le ordinanze e le disposizioni emesse dall’Amministrazione comunale che dovessero avere attinenza con le attività regolate dal presente bando;

· attività di controllo affinché i fruitori dell’AREA mantengano un comportamento decoroso  al fine di rispettare il patrimonio ecologico e naturale presente;

· Sfalcio dell’erba, manutenzione ordinaria e straordinaria degli alberi presenti ed eliminazione della vegetazione infestante in modo che l’AREA si presenti sempre in stato decoroso. Le predette attività dovranno comunque essere eseguite nel rispetto del piano di manutenzione presentato di sede di gara. Sono previsti minimo 6 tagli annui dell’erba.
· Smaltimento dei materiali di risulta derivanti da tutte le suddette operazioni secondo le modalità di conferimento in vigore;

· Irrigazioni, se necessarie per preservare il buono sviluppo di piante, di arbusti e cespugli presenti nell’AREA. 

· Predisposizione in tutta l’AREA di contenitori per ciascuno dei 3 tipi di raccolta differenziata (vetro, materiale idoneo per il “sacco viola” e materiale non riciclabile), con i relativi cartelli di indicazione;

· Svuotamento quotidiano dei contenitori per la raccolta differenziata;

· Pulizia dell’AREA da cartacce, lattine, bottiglie e rifiuti in generale;

· Garantire il perfetto funzionamento di ogni accessorio o attrezzatura presente all’interno dell’AREA (a puro titolo esemplificativo si indica: impianto idrico, impianto di smaltimento reflui, ecc.);

I lavori sopra elencati dovranno essere realizzati sotto la supervisione dell’Ufficio Tecnico comunale e dallo stesso dovranno preventivamente essere autorizzati.

Il Concessionario potrà realizzare manifestazioni nell’area oggetto del presente bando, ma quelle differenti rispetto alla normale attività commerciale dovranno ottenere le apposite autorizzazioni presso gli enti preposti, compresa l’installazione 
2.2 CPV: 45212110-0
2.3 Divisione in lotti: NO

2.4 Ammissibilità di varianti: Sono ammesse varianti migliorative al progetto preliminare posto a base di gara, fatto salvo quanto previsto nel presente bando.
2.5 IMPORTO DELL’INVESTIMENTO
Valore stimato dell'investimento: € 230.000,00 (euro duecentotrentamila/00)
Devono altresì essere considerati i costi per la progettazione definitiva ed esecutiva dell’intervento, nonché i costi per l’arredo del padiglione. I costi per la progettazione definitiva ed esecutiva dell’intervento, corredata di tutta la documentazione necessaria per l’approvazione da parte dell’Amministrazione Comunale e degli Enti competenti nonché della valutazione di incidenza del S.I.C. ivi presente, sono quantificate in circa euro 30.000,00 oltre IVA.
Lavorazioni di cui si compone l’intervento:

	LAVORAZIONE
	CATEGORIA DPR 34/2000
	QUALIFICAZIONE OBBLIGATORIA
	CLASSE
	IMPORTO (euro)
	INDICAZIONI SPECIALI AI FINI DELLA GARA

	
	
	
	
	
	PREVALENTE  O SCORPORABILE
	SUBAPPALTABILE

SI/NO

	Edifici civili ed industriali
	OG1
	si
	I
	120.000,00
	Prevalente
	Si – 30%

	Impianti tecnologici
	OG11
	si
	I
	30.000,00
	Scorporabile
	Si

	Verde e arredo urbano
	OS24
	si
	I
	80.000,00
	Scorporabile
	Si


Per gli impianti è richiesta abilitazione di cui al DM n.37/08 e s.m.i.
L’aggiudicatario ha facoltà di subappaltare il trenta per cento delle lavorazioni della categoria prevalente, fermo restando che su tale limite incidono anche le lavorazioni non indicate separatamente nel bando in quanto di valore pari o inferiore al 10% dell’opera o del lavoro o di importo pari o inferiore a 150.000,00 euro.

Non saranno prese in considerazione richieste di subappalto irregolari avanzate in sede di gara. Il subappaltatore prescelto dall’aggiudicatario, dovrà essere in possesso dei requisiti di qualificazione e di abilitazione previsti dalla normativa vigente in relazione alla tipologia ed all’ importo dei lavori da eseguire in subappalto. E’ fatto obbligo ai soggetti aggiudicatari di trasmettere entro 20 (venti) giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato nei loro confronti, copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti da essi aggiudicatari via via corrisposti al subappaltatore o cottimista con l'indicazione delle ritenute di garanzia effettuate.

2.6 DURATA E CANONE DELLA CONCESSIONE: La durata della concessione è stabilita in massimo anni 30 ed è soggetta a riduzione in sede di offerta E’ stabilito un canone di concessione annuo dovuto all’Amministrazione comunale. L’entità di detto canone sarà quello risultante dalla gara sulla base della proposta formulata dagli offerenti.
Il canone annuo minimo posto a base di gara è di euro 1.000,00 (euro mille/00).

Sul canone offerto verrà effettuato l’aggiornamento annuale ed automatico nella misura massima consentita dalla legge pari al 100% dell’indice ISTAT riferito al costo della vita.
2.7 DURATA DEI LAVORI: 250 giorni naturali e consecutivi.

3. INFORMAZIONI DI CARATTERE GIURIDICO, ECONOMICO, FINANZIARIO E TECNICO

3.1 CAUZIONI E GARANZIE RICHIESTE
L’offerta dei concorrenti deve essere corredata, a pena d’esclusione, da cauzione provvisoria ex art. 75 D.Lgs. 163/2006, pari almeno a € 4.600,00, corrispondente al 2% (duepercento) dell’importo complessivo dell'investimento. Detta cauzione deve essere costituita secondo quanto previsto dal disciplinare di gara.

3.2 SOGGETTI AMMESSI A PARTECIPARE ALLA PROCEDURA DI GARA
I soggetti che intendono partecipare alla presente procedura di gara devono essere in possesso dei requisiti d’ordine generale e speciale previsti dalla normativa vigente per l’esecuzione e la concessione di Lavori Pubblici, nonché per la somministrazione di alimenti e bevande.

Per l’esecuzione e concessione di lavori pubblici 
sono ammessi a partecipare alla procedura di gara i concorrenti di cui agli artt. 34, 35, 36 e 37 del DLgs n. 163/2006, costituiti da imprese singole o imprese riunite o consorziate, ai sensi degli art. 95 commi 1,2,3 e 4 e 97 del DPR 554/99, ovvero imprese che intendano riunirsi o consorziarsi ai sensi dell’art. 37 comma 8 del DLgs n. 163/2006, nonché concorrenti con sede in altri membri dell’Unione Europea alle condizioni di cui all’art. 47 del Dlgs. n. 163/2006 e smi.
Per l’esercizio dell’attività di gestione del padiglione ed in particolare per la somministrazione di alimenti e bevande 
i soggetti partecipanti alla procedura di gara dovranno altresì essere in possesso dei requisiti di cui agli artt. 5 e 6 della L.R. Lombardia n. 30/2003. A tale scopo si precisa che l’esercizio delle attività di somministrazione di alimenti e bevande è subordinato al possesso, in capo al titolare dell’impresa individuale o suo delegato o, in caso di società, associazione o organismi collettivi, in capo al legale rappresentante od a loro delegati, dei requisiti morali di cui all’articolo 5 della L.R. n. 30/2003, nonché di uno dei seguenti requisiti previsti dall’art. 6 della L.R. n. 30/2003:

a) avere frequentato con esito positivo un corso professionale per la somministrazione di alimenti e bevande istituito o riconosciuto dalla Regione Lombardia o da altra regione o dalle Provincie autonome di Trento e Bolzano, ovvero essere in possesso di un diploma di scuola alberghiera o titolo equivalente legalmente riconosciuto;

b) aver prestato la propria opera, per almeno due anni nell’ultimo quinquennio,presso imprese esercenti la somministrazione al pubblico di alimenti e bevande, in qualità di dipendente qualificato addetto alla somministrazione oppure, se trattasi di coniuge, parente o affine entro il terzo grado dell’imprenditore, in qualità di coadiutore familiare, comprovata dall’iscrizione all’INPS.

c) essere stato iscritto, nel quinquennio antecedente all’entrata in vigore della presente legge, al Registro esercenti il commercio (REC) di cui alla legge 11 giugno 1971, n. 426 (Disciplina del commercio) e successive modificazioni, per l’attività di somministrazione di alimenti e bevande. (1)

Ai sensi dell’art. 5 della L.R. n. 30/2003 non possono esercitare l’attività di somministrazione alimenti e bevande, salvo che abbiano ottenuto la riabilitazione, coloro che:

· sono stati dichiarati falliti;

· hanno riportato una condanna a pena restrittiva della libertà personale superiore a due anni;

· hanno riportato una condanna per reati contro la moralità pubblica e il buon costume o contro l’igiene e la sanità pubblica, compresi i delitti di cui al libro II, titolo VI, del codice penale; per delitti commessi in stato di ubriachezza o in stato di intossicazione da stupefacenti; per reati concernenti la prevenzione dell’alcolismo, le sostanze stupefacenti o psicotrope; il gioco d’azzardo, le scommesse clandestine e la turbativa di competizioni sportive; per infrazioni alle norme sul gioco del lotto;

· hanno riportato due o più condanne nel quinquennio precedente per delitti di frode  nella preparazione o nel commercio degli alimenti, compresi i delitti di cui al libro II, titolo VIII, capo II, del codice penale;

· sono sottoposti a una delle misure di prevenzione di cui all’articolo 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423 (Misure di prevenzione nei confronti delle persone pericolose per la sicurezza e per la pubblica moralità) e successive modificazioni, o nei cui confronti è stata applicata una delle misure previste dalla legge 31 maggio 1965, n. 575 (Disposizioni contro la mafia) e successive modificazioni ed integrazioni, ovvero sono sottoposti a misure di sicurezza o sono stati dichiarati delinquenti abituali, professionali o per tendenza;

· hanno riportato condanna per delitti contro la personalità dello Stato o contro l’ordine pubblico, ovvero per delitti contro la persona commessi con violenza, o per furto, rapina, estorsione, sequestro di persona a scopo di rapina o di estorsione.

In caso di società, associazioni o organismi collettivi, i requisiti di cui al comma 1 dell’art. 5 della L.R. n. 30/2003 devono essere posseduti dal legale rappresentante, da altra persona delegata all’attività di somministrazione, nonché da tutti i soci e dai membri del consiglio di amministrazione laddove esistente ai sensi del decreto del presidente della repubblica 3 giugno 1998, n. 252

Nelle ipotesi di cui al comma 1, lettere b), c), d) ed f) dell’art. 5 della L.R. n. 30/2003 il divieto di ottenere l’autorizzazione per l’esercizio dell’attività di somministrazione di alimenti e bevande ha la durata di cinque anni a decorrere dal giorno in cui la pena è stata scontata o si sia in qualsiasi altro modo estinta. Nel caso di sospensione condizionale della pena non si applica il divieto di ottenere l’autorizzazione per l’esercizio della somministrazione.

Qualora il soggetto partecipante non è in possesso dei requisiti previsti dagli artt. 5 e 6 della L.R. Lombardia n. 30/2003 è possibile la nomina di un delegato se si tratta di società, associazioni od organismi collettivi. Per la ditta individuale, invece, il possesso dei requisiti di cui agli art. 5 e 6 è in capo al titolare dell’impresa individuale e non è ammessa la delega.
3.3 REQUISITI DI ORDINE GENERALE NECESSARI PER LA PARTECIPAZIONE
Requisiti generali richiesti a pena di esclusione per la partecipazione:

a) l'iscrizione nel Registro delle Imprese presso la CCIAA competente (o organismo equipollente per imprese non aventi la sede in Italia), precisando data, numero di iscrizione, forma giuridica dell'impresa e generalità delle persone che rappresentano legalmente la società (allegare copia del certificato);

b) l’insussistenza di alcuna delle forme di controllo di cui all’art. 2359 del codice civile o di situazioni di collegamento sostanziale con altri concorrenti partecipanti alla gara;

c) l'insussistenza delle cause di esclusione indicate dall’art. 38, comma 1, lettere a), b), c), d), e),f), g), h), i), m) e m-bis) del D.Lgs. 163/2006;

d) l'osservanza delle prescrizioni di cui all'art.38, comma 1, lettera c) D.Lgs. 163/2006 e smi relativamente ai cessati dalle cariche sociali e dalla carica di direttore tecnico nel triennio antecedente la data di pubblicazione del bando;

e) di essere in regola con gli obblighi relativi al pagamento dei contributi previdenziali ed assistenziali a favore dei lavoratori;

f) l’insussistenza dei piani individuali di emersione di cui all’art.1 bis, c.14 della L. 383/2001 e s.m.i.;

g) l’osservanza delle norme della legge n. 68/1999 che disciplina il diritto al lavoro dei disabili;

h) l'osservanza degli obblighi connessi alle disposizioni in materia di sicurezza e protezione dei lavoratori, nonché delle condizioni di lavoro secondo la normativa vigente;

i) l'accettazione integrale delle condizioni indicate nel presente bando, nel disciplinare e nella concessione.

j) di aver ottemperato alle condizioni di cui all'art.71, c.2, D.P.R. 554/99;

k) l'indicazione delle categorie da subappaltare, ai sensi dell’art.118 D.lgs, 163/2006 e smi
3.4 CAPACITÀ ECONOMICA- FINANZIARIA E TECNICA.

a) Fatturato medio relativo alle attività svolte negli ultimi cinque anni antecedenti alla pubblicazione del bando, non inferiore a € 23.000,00;

b) Capitale sociale non inferiore a € 11.500,00;

c) Svolgimento, negli ultimi 5 anni, di servizi affini a quello previsto dall'intervento, per un importo medio non inferiore a € 11.500,00;

d) Svolgimento, negli ultimi 5 anni, di almeno un servizio affine a quello previsto dall'intervento, per un importo medio non inferiore a € 4.600,00;

In alternativa ai requisiti di cui alle lettere c) e d), il concorrente deve possedere i requisiti di cui alle lettere a) e b) in misura doppia (art. 98, c.2, DPR 554/99).
e) adeguata/e attestazione/i, rilasciata/e da società di attestazione (SOA) di cui al D.P.R. 34/2000 regolarmente autorizzata, in corso di validità
Il possesso dei requisiti di partecipazione dovrà essere dimostrato secondo le modalità indicate nel disciplinare di gara disponibile sul sito internet w ww.comune.calolziocorte.lc.it.

I concorrenti possono avvalersi dell'istituto dell'avvalimento di cui all'art. 49 del D.Lgs. 163/2006 e smi secondo le modalità previste nel disciplinare di gara.

4 PROCEDURE DI GARA
4.1 TIPO DI PROCEDURA : APERTA 
4.2 CRITERI DI AGGIUDICAZIONE: Offerta economicamente più vantaggiosa in termini di:

· Offerta economica-temporale max punti 30
· Offerta progettuale-gestionale max punti 70
Per ulteriori precisazioni in merito ai criteri di attribuzione del punteggio si rinvia al Disciplinare di Gara, parte integrante del presente bando.

4.3 TERMINE ULTIMO PER LA PRESENTAZIONE DELLE OFFERTE: ore 16.30 del 30.09.2010
4.4 LINGUA/E UTILIZZABILE/I NELLE OFFERTE: ITALIANO
4.5 PERIODO MINIMO DURANTE IL QUALE L’OFFERENTE È VINCOLATO DALLA PROPRIA OFFERTA: l’offerta è valida per 180 giorni dalla data di scadenza del termine per la presentazione delle offerte di cui al precedente punto 4.3.
4.6 Modalità di apertura delle offerte: Data, ora e luogo

La data, il luogo e l'ora della prima seduta di gara e delle successive verranno pubblicati sul sito internet e ne verrà data tempestiva comunicazione a tutti i partecipanti.

E’ ammessa la presenza di persone ad assistere all'apertura delle offerte.
5 ALTRE INFORMAZIONI
II presente bando è disponibile su Internet all'indirizzo http://www.comune.calolziocorte.lc.it
II capitolato speciale d'appalto e i documenti complementari nonché gli elaborati progettuali potranno essere visionati presso il Settore Servizi del Territorio – Servizio Lavori Pubblici – Piazza V. Veneto n. 13 – 23801 Calolziocorte (LC) ( telefono 0341/639256-0341/639238), nei giorni non festivi di martedì, mercoledì e venerdì dalle ore 10.00  alle ore 12.00 e martedì e giovedì dalle ore 14.30 alle 16.30.
Copia degli stessi potrà essere ritirata nei medesimi giorni ed orari presso l’Ufficio Economato del Comune di Calolziocorte, Piazza V. Veneto n. 13, previo pagamento del relativo costo.
E’ obbligatorio che il Legale Rappresentante o il Direttore Tecnico ( o un loro delegato munito di delega in originale, non si accettano fotocopie o fax di delega) eseguano il sopralluogo sul cantiere, accompagnati da un incaricato del Comune. A tale scopo l’Ufficio Lavori Pubblici del Comune è disponibile, previo appuntamento fissato telefonicamente ai numeri 0341/639256-639238, nei seguenti giorni e orari:

martedì mercoledì e venerdì 

dalle 10.00 alle 12.00

martedì e giovedì


dalle 14.30 alle 16.30

Di detto sopralluogo l’Amministrazione rilascerà apposita attestazione

La stazione appaltante potrà effettuare controlli a campione sui concorrenti ex art. 48, comma 1, D.Lgs. 163/06 e smi;

Si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida, se ritenuta conveniente ed idonea; in caso di parità del punteggio finale, l’aggiudicazione avverrà a favore del concorrente la cui offerta tecnica avrà ottenuto il maggiore punteggio;

la stazione appaltante si riserva la facoltà di applicare le disposizioni di cui all'art. 140 del D.Lgs. 163/2006;
I dati raccolti saranno trattati, ai sensi del D.Lgs. 196 del 30/6/03, esclusivamente nell’ambito della presente gara;

L'Amministrazione si riserva il diritto di annullare la gara, di rinviare l'apertura delle offerte o di non procedere all'aggiudicazione, in qualsiasi momento, senza che gli offerenti possano avanzare pretese di qualsiasi genere e natura;

Il responsabile del procedimento della presente procedura di gara è l’arch. Ottavio Federici Funzionario Responsabile del Settore Servizi del Territorio

Calolziocorte, 19.05.2010

IL FUNZIONARIO RESPONSABILE


SETTORE SERVIZI DEL TERRITORIO


Dott. arch. Ottavio FEDERICI
COMUNE DI CALOLZIOCORTE

Provincia di Lecco

DISCIPLINARE INTEGRATIVO DEL BANDO DI GARA A PROCEDURA APERTA PER APPALTO DI COSTRUZIONE E GESTIONE DI UN PADIGLIONE E DELL’AREA VERDE DI PERTINENZA IN LOCALITA’ LAVELLO

1. MODALITÀ DI PRESENTAZIONE E CRITERI DI AMMISSIBILITÀ DELLE OFFERTE

I plichi contenenti l’ offerta e le documentazioni, pena l’esclusione dalla gara, devono pervenire a mano al Protocollo del Comune, Piazza V. Veneto n. 13, entro il termine perentorio ed all’indirizzo di cui al punto 1 del bando di gara.

E’ ammessa la consegna del plico a mezzo raccomandata del servizio postale, ovvero mediante agenzia di recapito autorizzata, e tale offerta, per essere valida, dovrà pervenire al predetto Ufficio in busta chiusa non più tardi del predetto giorno ed ora; le offerte pervenute oltre il suddetto termine non saranno ammesse.

Il recapito tempestivo del plichi rimane ad esclusivo rischio dei mittenti.

I plichi devono essere idoneamente sigillati con ceralacca, controfirmati sui lembi di chiusura, e devono recare all’esterno - oltre all’intestazione del mittente ed all’indirizzo dello stesso - le indicazioni relative all’oggetto della gara, al giorno e all’ora dell’espletamento della medesima. 
Sono escluse le offerte pervenute in piego non integro come pure quelle non conformi alle prescrizioni sopra riportate ed agli allegati.

Il plico deve contenere al suo interno tre buste, a loro volta sigillate e controfirmate sui lembi di chiusura, recanti l’intestazione del mittente e la dicitura, rispettivamente “A - Documentazione” – “B – Offerta progettuale – gestionale” - “C - Offerta economica-temporale”.
Nella busta “A - Documentazione” devono essere contenuti i seguenti documenti, a pena di esclusione:

a)
cauzione provvisoria ex art. 75 D.Lgs. 163/2006, pari almeno a € 4.600,00 corrispondente al 2% (duepercento) dell’importo complessivo dell'investimento. E' ammesso esclusivamente l'arrotondamento a 1 Euro inferiore. Detta cauzione può essere costituita alternativamente:

· da versamento in contanti o mediante bonifico bancario presso la Tesoreria Comunale Banca Popolare di Sondrio Ag. di Calolziocorte (LC);

· da fideiussione bancaria o assicurativa o da garanzia rilasciata da intermediari finanziari, nella quale deve espressamente risultare:
1 che l'istituto emittente rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale;

2 che la garanzia avrà validità per almeno 180 giorni dalla data di scadenza del termine per la presentazione delle offerte di cui al punto 4.3 del bando di gara che precede;

3 che la garanzia sarà operativa entro 15 giorni a semplice richiesta scritta della stazione appaltante, ai sensi  dell'art. 75, comma 4, del DLgs n. 163/2006 e smi
b)
dichiarazione di un istituto bancario o di una compagnia di assicurazione o di un intermediario finanziario, ai sensi dell’art, 75 comma 8 del DLgs n. 163/2006, contenente l’impegno verso il concorrente a rilasciare, in caso di aggiudicazione dell’appalto, una fideiussione bancaria o una polizza assicurativa fideiussoria o una garanzia, relativa alla cauzione definitiva, come previsto dall’art. 113 del DLgs n. 163/2006, in favore della stazione appaltante valida fino alla data di emissione del certificato di regolare esecuzione
In caso di riunione di concorrenti le garanzie sono presentate, su mandato irrevocabile, dall'impresa mandataria o capogruppo in nome e per conto di tutti i concorrenti con responsabilità solidale nel caso di cui all'articolo 37 e con responsabilità "pro quota" nel caso di cui al medesimo articolo 37 del Dlgs n. 163/2006 e smi.
Le garanzie bancarie sono prestate da istituti di credito o da banche autorizzate all’esercizio dell’attività bancaria ai sensi del D.Lg.vo 385/1993. Le garanzie assicurative sono prestate da imprese di assicurazione autorizzate alla copertura dei rischi ai quali si riferisce l’obbligo di assicurazione. Le garanzie possono essere prestate anche da intermediari finanziari iscritti nell’elenco speciale di cui all’art. 107 del D.Lg.vo 385/1993

Nel caso il concorrente sia in possesso della certificazione di sistema di qualità conforme alle norme europee della serie UNI EN ISO 9000, la cauzione provvisoria è dovuta nella misura dell'1% (uno per cento) dell'importo dei lavori posto a base di gara. Nel caso di associazioni verticali, di tale beneficio potranno godere le imprese associate in possesso  della certificazione di qualità per la quota parte ad esse riferibile; nel caso di associazione orizzontale il beneficio potrà essere riconosciuto quando tutte le imprese risultino in possesso della certificazione stessa

La cauzione copre la mancata sottoscrizione del contratto per fatto dell'aggiudicatario e sarà svincolata automaticamente al momento della sottoscrizione del contratto medesimo, mentre ai non aggiudicatari sarà restituita entro trenta giorni dall'aggiudicazione definitiva
Si precisa che la cauzione provvisoria assolve una duplice funzione: indennitaria per l'ipotesi della mancata sottoscrizione del contratto per fatto dell'aggiudicatario e sanzionatoria in caso di altri inadempimenti procedimentali del concorrente.

c)
ricevuta del versamento del contributo di € 20,00 effettuato sul conto corrente postale n. 73582561 intestato a AUT. CONTR. PUBB. via di Ripetta 246 - 00186 Roma o in caso di versamento on line sul sito http://riscossione.avlp.it, copia stampata dell'e-mail di conferma, trasmessa dal sistema di riscossione (nella causale indicare la propria denominazione, il proprio Codice Fiscale e il CIG0458520EA8).

Si precisa che nel caso in cui l'importo del contributo versato sia diverso da quello indicato dalla stazione appaltante non sarà ammessa alcuna integrazione e si procederà all'esclusione.

d)
Autocertificazione/istanza di partecipazione alla gara contenente le seguenti dichiarazioni:

· l'iscrizione nel Registro delle Imprese presso la CCIAA competente (o organismo equipollente per imprese non aventi la sede in Italia), precisando data, numero di iscrizione, forma giuridica dell'impresa e generalità delle persone che rappresentano legalmente la società (allegare copia del certificato);

· l’insussistenza di alcuna delle forme di controllo di cui all’art. 2359 del codice civile o di situazioni di collegamento sostanziale con altri concorrenti partecipanti alla gara;

· l'osservanza delle prescrizioni di cui all'art.38, comma 1, lettera c) D.Lgs. 163/2006 e smi relativamente ai cessati dalle cariche sociali e dalla carica di direttore tecnico nel triennio antecedente la data di pubblicazione del bando;

· di essere in regola con gli obblighi relativi al pagamento dei contributi previdenziali ed assistenziali a favore dei lavoratori;

· l’insussistenza dei piani individuali di emersione di cui all’art.1 bis, c.14 della L. 383/2001 e s.m.i.;

· l’osservanza delle norme della legge n. 68/1999 che disciplina il diritto al lavoro dei disabili;

· l'osservanza degli obblighi connessi alle disposizioni in materia di sicurezza e protezione dei lavoratori, nonché delle condizioni di lavoro secondo la normativa vigente;

· l'accettazione integrale delle condizioni indicate nel presente bando, nel disciplinare e nel capitolato speciale;

· di aver ottemperato alle condizioni di cui all'art.71, c.2, D.P.R. 554/99;

· l'indicazione delle categorie da subappaltare, ai sensi dell’art.118 D.lgs, 163/2006 e smi;

Il concorrente dovrà, inoltre, autorizzare, ai sensi della L.196/2003, il trattamento dei dati personali ai fini connessi all’espletamento delle procedure di gara.

L'istanza deve essere sottoscritta dal legale rappresentante dell’Impresa, allegando, a pena di esclusione, copia fotostatica di un documento di identità in corso di validità; la domanda può essere sottoscritta anche da un procuratore del legale rappresentante trasmettendo la relativa procura.

In caso di Associazione Temporanea di Imprese, le dichiarazioni di cui sopra devono essere rese , a pena di esclusione, sia dalla capogruppo che da ogni singola Impresa Associata.

Nell'ipotesi di Consorzio (di qualunque tipologia, stabile, di cooperative, tra imprese artigiane, ecc.) l'ente consortile deve, a pena di esclusione, rendere tutte le suddette dichiarazioni, mentre ogni singola Impresa Consorziata indicata per l’esecuzione dell’appalto deve autocertificare, a pena di esclusione, le condizioni previste ai punti c), d), e), f), g) e h) .

e)
Autocertificazione sottoscritta dal legale rappresentante, con la quale il concorrente dichiara di non trovarsi in alcuna delle condizioni previste dall’ art.38, comma 1, lettere a), d), e), f), g), h), i), m) e m-bis) del D.Lgs. 163/2006 e smi.

All'autocertificazione deve essere allegata, a pena di esclusione, copia fotostatica di un documento di identità del sottoscrittore in corso di validità.

In caso di Associazione Temporanea di Imprese o Consorzio (di qualunque tipologia, stabile, di cooperative, tra imprese artigiane, ecc.) o GEIE, deve essere compilato un modello per la capogruppo ed un modello per ogni singola Impresa Associata ovvero un modello per il Consorzio ed uno per ogni singola Impresa Consorziata, cui si intende affidare l’esecuzione dell’appalto.

f)
Autocertificazione Art.38 lett. b) e c), con la quale il titolare, i soci, gli amministratori muniti di poteri di rappresentanza nonché i direttori tecnici dichiarano, assumendosene piena responsabilità, di non trovarsi in alcuna delle situazioni indicate dall’art. 38 c.1 lett. b) e c) del D.Lgs. 163/2006, e indicano, a pena di esclusione, le eventuali condanne per le quali abbiano beneficiato della non menzione (art. 38, comma 2) .

All'autocertificazione deve essere allegata, a pena di esclusione, copia fotostatica di un documento di identità del/dei sottoscrittore/i in corso di validità.

In caso di Associazione Temporanea di Imprese o Consorzio (di qualunque tipologia, stabile, di cooperative, tra imprese artigiane, ecc.) o GEIE, l'autocertificazione deve essere resa da ciascuno dei soggetti indicati dall'art.38, c.1, lett. b) e c) con riferimento alla mandataria e alle mandanti, ovvero al Consorzio e ad ogni singola Impresa Consorziata, cui si intende affidare l’esecuzione

dell’appalto.

g)
adeguata/e attestazione/i, rilasciata/e da società di attestazione (SOA) di cui al D.P.R. 34/2000 regolarmente autorizzata, in corso di validità
h)
documentazione attestante la capacità economico-finanziaria e tecnico organizzativa dell'impresa, ovvero:

h.1
dichiarazione di aver realizzato, negli ultimi cinque anni antecedenti alla pubblicazione del bando, un fatturato medio relativo alle attività svolte, non inferiore a € 23.000,00;

h.2
dichiarazione di possedere un capitale sociale non inferiore a € 11.500,00;

h.3
dichiarazione di aver svolto, negli ultimi 5 anni, servizi affini a quello previsto dall'intervento, per un importo medio non inferiore a € 11.500,00, specificando, a pena di esclusione, i soggetti destinatari dei servizi, gli importi ed i periodi di esecuzione;

h.4
dichiarazione di aver svolto, negli ultimi 5 anni, almeno un servizio affine a quello previsto dall'intervento, per un importo medio non inferiore a € 4.600,00, specificando, a pena di esclusione, i soggetti destinatari dei servizi, gli importi ed i periodi di esecuzione;

In alternativa ai requisiti previsti dalle lettere h3) e h4) il concorrente deve possedere i requisiti di cui alle lettere h1) e h2) in misura doppia.

In caso di A.T.I. o consorzio i requisiti previsti dalle lettere h1) e h2) devono essere posseduti dalla capogruppo, dalle mandanti o dalle consorziate nella percentuale di cui all'art. 95 del D.P.R. n. 554/1999.

i)
Attestazione rilasciata dall’Ufficio Tecnico comunale dalla quale si evince che l’impresa, nella persona del direttore tecnico o del legale rappresentante dell’impresa o loro delegato, ha preso visione dei luoghi dove dovranno essere eseguiti i lavori.

l)
modello GAP debitamente compilato nella parte riguardante l’Impresa partecipante.

Le ATI non ancora costituite al momento della gara devono altresì produrre, a pena di esclusione,:

m)
atto di impegno sottoscritto da tutti i soggetti associandi (compresi i progettisti), a costituire in caso di aggiudicazione un raggruppamento temporaneo, mediante conferimento alla capogruppo di mandato speciale con rappresentanza.

L'atto d'impegno deve, inoltre, specificare la tipologia del raggruppamento e contenere, a pena di esclusione, l'indicazione delle quote di partecipazione al raggruppamento di ciascun componente.

I Consorzi o GEIE non ancora costituiti devono produrre, a pena di esclusione:

n)
dichiarazione contenente l'indicazione del concorrente cui sarà conferito in caso di aggiudicazione mandato speciale con rappresentanza;

o)
impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente in materia di lavori pubblici con riguardo ai Consorzi o GEIE.

Nel caso di Associazione Temporanea di Imprese o Consorzio o GEIE già costituito, a pena di esclusione:
p)
mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza, conferito alla capogruppo per atto pubblico o scrittura privata autenticata, ovvero l’atto costitutivo in copia autentica del consorzio o GEIE.

Nel caso di associazione dovranno inoltre essere indicate, a pena di esclusione, le quote di partecipazione al raggruppamento di ciascun componente.

Per i Consorzi è inoltre richiesto originale o copia conforme, ai sensi di legge, dello Statuto, nonché l'elenco delle consorziate.

E' fatto divieto ai concorrenti di partecipare alla gara in più di un'associazione temporanea o consorzio di cui all'art.34, comma 1, lettere d) e e) del D.Lgs. 163/2006 ovvero di partecipare alla gara anche in forma individuale qualora partecipi alla gara medesima in associazione o consorzio. Tale divieto si applica anche ai soggetti di cui all'art.34, comma 1, lettera f) del D.Lgs. 163/2006.

I consorzi di cui all'art.34, comma 1, lettere b) e c) del D.Lgs. 163/2006 sono tenuti, a pena di esclusione, ad indicare in sede di offerta per quali consorziati il consorzio concorre; a questi ultimi è fatto divieto di partecipare, in qualsiasi altra forma, alla medesima gara.

Per i concorrenti non residenti in Italia, documentazione idonea equivalente resa secondo la legislazione dello Stato di appartenenza.

AVVALIMENTO ai sensi dell'art. 49 del D.Lgs. 163/2006 e smi.

A pena di esclusione, i concorrenti che intendono ricorrere all'istituto dell'avvalimento devono presentare:

· dichiarazione del concorrente attestante l'avvalimento dei requisiti necessari per la partecipazione alla gara, con specifica indicazione dei requisiti stessi e dell'impresa ausiliaria;

· copia attestazione SOA dell'impresa ausiliaria in corso di validità o documentazione comprovante il possesso dei requisiti di cui all’articolo 28 del DPR 34/2000;

· dichiarazione dell'impresa ausiliaria attestante l'assenza delle cause di esclusione previste dal punto 3.3 del bando di gara di gara;

· dichiarazione dell'Impresa ausiliaria con cui la stessa si obbliga verso il concorrente e verso la stazione appaltante a mettere a disposizione per tutta la durata dell'appalto le risorse necessarie di cui è carente il concorrente;

· dichiarazione dell'impresa ausiliaria con cui la stessa attesta che non partecipa alla gara in proprio o in forma associata con altro concorrente o come consorziato;

· originale o copia autentica del contratto in virtù del quale l'impresa ausiliaria si obbliga nei confronti del concorrente a fornire i requisiti ed a mettere a disposizione le risorse necessarie per tutta la durata dell'appalto.

Alle autocertificazioni deve essere allegata, a pena di esclusione, copia fotostatica di un documento di identità dei sottoscrittori in corso di validità.

Si precisa comunque che il concorrente e l'impresa ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti della stazione appaltante in relazione alle prestazioni oggetto del contratto.

I concorrenti, singoli, consorziati o raggruppati, potranno avvalersi di una sola impresa ausiliaria per ciascuna categoria di lavori. Si precisa inoltre che più concorrenti non potranno avvalersi della stessa impresa ausiliaria e che l’impresa ausiliaria e il concorrente ausiliato non potranno partecipare entrambi alla gara. L’inadempimento dalle prescrizioni di cui ai precedenti capoverso comporta l’esclusione dalla gara. L’impresa ausiliaria dovrà rendere, a pena di esclusione, espresse dichiarazioni di cui all’articolo 49 del Dlgs n. 163/2006 e smi.
La busta “B – Offerta progettuale-gestionale” deve contenere:

· Lo sviluppo del progetto preliminare posto a base di gara, completo di tutti i documenti previsti al punto 2.1.1 del bando di gara, pena l’esclusione;

· la proposta gestionale che dovrà essere articolata secondo le indicazioni contenute nei punti dal B.1 al B.6 e dovrà contenere tutti gli elementi necessari a illustrare e giustificare le soluzioni proposte e potrà essere documentata anche mediante elaborati grafici. Le proposte dovranno essere sviluppate in massimo 20 pagine complessive (compresi gli elaborati, sviluppate su una facciata e con libera impostazione grafica) e dovranno essere sottoscritte a pena di esclusione dal legale rappresentante del concorrente o, nel caso di A.T.I. da costituirsi, dai legali rappresentanti di ciascun soggetto facente parte del raggruppamento. In caso di sottoscrizione da parte di un procuratore del legale rappresentante deve essere obbligatoriamente allegata la relativa procura. Si precisa che sarà motivo di esclusione l'indicazione di elementi economici nell'ambito del progetto tecnico.

Il punteggio attribuito alle offerte progettuale-gestionale è a discrezione della Commissione giudicatrice all’uopo nominata.
Le proposte che non raggiungeranno un punteggio minino di punti 40 nella documentazione progettuale-gestionale non saranno ammesse a proseguire la procedura di gara.

Le offerte progettuale-gestionale verranno valutate sulla base dei seguenti parametri:

PROPOSTA PROGETTUALE totale punti 50
B.1
Soluzione progettuale/funzionale proposta nello sviluppo del progetto preliminare presentato












punti 15
B. 2 
Qualità degli impianti e dei materiali utilizzati per la realizzazione del bar e delle strutture ludiche correlate nonché del piazzale e dei vialetti; (preferibilmente ecocompatibili)














punti 20
B.3
miglioramenti progettuali proposti (a titolo esemplificativo impianto di videosorveglianza, opere che mirano al risparmio energetico, impianto fotovoltaico etc)



punti 15
PROPOSTA GESTIONALE

B.4
ORARIO DI APERTURA DEL PADIGLIONE





punti 5
Dovrà essere presentata una proposta, compilando il “modello E” allegato al presente bando, nel quale venga indicato l’orario di apertura e di chiusura del locale medesimo, evidenziando l’orario di apertura dei giorni festivi e feriali, suddiviso anche per periodo estivo ed invernale.
Dovrà essere favorita l’apertura anche nel periodo invernale e privilegiata l’estensione dell’orario di apertura del padiglione soprattutto durante le ore serali nel periodo primaverile ed estivo, compatibilmente al rispetto della quiete pubblica.




B.5
GESTIONE E MANUTENZIONE DELLA STRUTTURA E DEGLI IMPIANTI

punti 8
Al momento della scadenza della concessione, dopo massimo 30 anni, il padiglione e le sue pertinenze ritorneranno nella piena disponibilità dell’Amministrazione Comunale. 

Fino a tale data è onere del soggetto Concessionario procedere alla manutenzione del padiglione, delle aree di pertinenza e degli impianti al fine di mantenerli in piena efficienza e di poterli trasferire al Comune di Calolziocorte in buone condizioni, fatta salva la normale usura.

Dovrà pertanto essere presentata una relazione che illustri le modalità di gestione e di manutenzione degli impianti (elettrico, idraulico, antintrusione, videosorveglianza, fotovoltaico, riscaldamento etc..) e della struttura (tinteggiatura, riparazioni, etc) con particolare riferimento alla frequenza delle manutenzioni con redazione di un piano di controllo periodico del buon funzionamento degli impianti, programmazione degli interventi di manutenzione e delle operazioni di conservazione in buono stato d'uso
B.6
ALTRI SERVIZI OFFERTI


punti 7
Nella proposta potranno essere indicati ulteriori servizi che il candidato gestore intende offrire alla clientela, quali ad esempio iniziative culturali e di educazione ambientale (con particolare riferimento alle scuole), il noleggio di biciclette, una rivendita di giornali non esclusiva, la vendita di biglietti dei mezzi di trasporto, etc.
OFFERTA ECONOMICA E TEMPORALE (max punti 30).

La busta “C – deve contenere l’Offerta economica e temporale”.

A pena di esclusione nella busta C deve essere inserito:

· il canone di concessione offerto dal concorrente in aumento sulla base d'asta di euro 1.000,00 annui indicato nel bando di gara max punti 15
· la durata della concessione offerta dal concorrente in diminuzione rispetto a quello fissato dal bando (30 anni); max punti 15
· il Piano Economico-Finanziario che illustri i presupposti e le condizioni di base determinanti l'equilibrio economico-finanziario di copertura degli investimenti e della connessa gestione per tutto l'arco temporale indicato dal concorrente in sede di offerta.

L'offerta economica e temporale ed il piano economico-finanziario, devono riportare i dati relativi al concorrente (denominazione, indirizzo, codice fiscale, partita IVA, recapito telefonico e fax) e devono essere sottoscritte, a pena di esclusione, con firma leggibile dal titolare/legale rappresentante della Impresa; è nulla l’offerta priva di sottoscrizione.

L’offerta dovrà essere presentata in competente bollo da € 14,62, dovrà essere incondizionata e senza riserve; eventuali condizioni e riserve saranno considerate come non apposte.

In caso di A.T.I. l’offerta deve essere sottoscritta, a pena di esclusione, dalla capogruppo e dalle imprese mandanti.

Non sono ammesse, a pena di esclusione, offerte che prevedano tempi di esecuzione dei lavori o una durata della concessione superiori a quelli previsti in gara.

La valutazione dell’offerta economica e temporale è effettuata attraverso interpolazione lineare tra il coefficiente 1 attribuito all’offerta massima ed il coefficiente zero attribuito all’offerta minima (valore a base di gara).

2. PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE
Il giorno che verrà tempestivamente comunicato a tutti gli offerenti presso la Sala Commissioni del Palazzo Comunale in Piazza Vittorio Veneto n. 13 in Calolziocorte, in seduta pubblica, alla quale ciascun concorrente potrà assistere con non più di un rappresentante debitamente munito di delega, la Commissione giudicatrice, all’uopo nominata dopo la scadenza del termine ultimo per la presentazione delle candidature, procederà a verificare la sussistenza dei requisiti di legittimazione di cui al bando di gara e la correttezza formale delle offerte e della documentazione.

· La commissione potrà procedere, ai sensi dell’art. 48 comma 1, del D.Lgs. 163/2006, al sorteggio di un numero di concorrenti, pari al 10% per cento del numero dei concorrenti ammessi arrotondato all’unità superiore, ai quali, chiedere l'esibizione, entro il termine perentorio di dieci giorni dalla data della richiesta, della documentazione attestante il possesso dei requisiti di capacità economico-finanziaria e tecnico-organizzativa:

· copia dei bilanci con relativa nota di deposito o copia delle dichiarazioni IVA degli ultimi cinque anni antecedenti alla pubblicazione del Bando al fine della dimostrazione del requisito autocertificato di cui al punto h.1 disciplinare;

· attestazioni rilasciate dai committenti, in originale o copia conforme, con l'indicazione dei servizi affini svolti negli ultimi cinque anni dal concorrente per un importo corrispondente a quello autocertificato in sede di gara al fine della dimostrazione del requisito di cui al punto h. 3 del presente disciplinare

· attestazione rilasciata dai committenti, in originale o copia conforme, con l'indicazione di almeno un servizio affine svolto negli ultimi cinque anni dal concorrente per un importo corrispondente a quello autocertificato in sede di gara al fine della dimostrazione del requisito di cui al punto h. 4  del presente disciplinare.;

In difetto si procederà all'esclusione del concorrente dalla gara, all'escussione della relativa cauzione provvisoria e alla segnalazione del fatto all'Autorità per i provvedimenti di cui all'art. 6, comma 11, del D. Lgs. 163/2006 e smi.

Una volta esaminate tutte le offerte e determinare l’ammissione di quelle formalmente corrette, la Commissione giudicatrice, in seduta segreta, procederà all’apertura della busta “B - Offerta progettuale-gestionale”. Se necessario verranno espletate più sedute riservate per l’attribuzione dei relativi punteggi.
Si rammenta che non saranno ammesse a proseguire la gara quelle offerte che non hanno ottenuto un punteggio minimo di punti 40 nella proposta progettuale-gestionale contenuta nella busta “B - Offerta progettuale-gestionale”.
Successivamente in seduta pubblica, verrà data lettura della graduatoria provvisoria relativa alle offerte progettuali-gestionali, e saranno aperte le buste “C Offerta economica e temporale”, contenenti le offerte relative all'elemento economico e temporale, solo per quelle offerte che hanno ottenuto un punteggio minimo di punti 40 nella proposta progettuale-gestionale contenuta nella busta “B - Offerta progettuale-gestionale”.

La commissione provvederà in quella seduta alla verifica che le offerte siano coerenti con i contenuti del piano economico – finanziario, all’assegnazione dei punteggi ed alla redazione della graduatoria finale.
In seduta riservata verranno successivamente esaminate la congruità e la coerenza dei piani economico-finanziari secondo le modalità fissate dagli articoli 87 e 88 del D.Lgs. 163/2006 e smi.

L’esito di tale attività verrà comunicato ai partecipanti in un’apposita seduta pubblica nella quale si procederà all’aggiudicazione provvisoria della concessione e alla dichiarazione di esclusione delle offerte ritenute inaffidabili.

L'Impresa aggiudicataria, in ottemperanza all'art. 38, comma 3, del D.Lgs. 163/2006, dovrà produrre, entro il termine indicato nella comunicazione:

· certificazione relativa alla regolarità contributiva (D.U.R.C.) rilasciata con riferimento alla data di scadenza del bando.

· qualora l'aggiudicatario non sia stato sottoposto a verifica ex art. 48 D. Lgs 163/2006 e smi, deve produrre tutta la documentazione indicata al punto 2 del presente disciplinare di gara a comprova di quanto autocertificato in sede di presentazione di offerta. 
Il possesso di tutti i requisiti dichiarati dal concorrente che risulterà aggiudicatario della gara e da quello che segue in graduatoria, dovrà essere comprovato dai medesimi -a pena di decadenza -mediante la consegna di idonea documentazione all'ufficio di cui al punto precedente entro il termine indicato nella specifica richiesta in tal senso.

La non presentazione di tutti gli elementi e documenti richiesti, la non rispondenza anche di un solo elemento e documento rispetto a quanto richiesto e dichiarato, determinerà l’esclusione dalla partecipazione della gara e l’applicazione delle sanzioni previste dalla legge.

La mancata presentazione della documentazione entro il termine fissato comporterà la revoca dell'affidamento così come previsto dalla legge.

L’aggiudicazione diverrà definitiva a seguito di approvazione del  verbale con determinazione del Funzionario Responsabile del Settore Servizi del Territorio

OBBLIGHI PRINCIPALI DEL CONCESSIONARIO:

Gli obblighi principali del concessionario sono i seguenti:

· intervenire nel giorno e nel luogo stabilito dall’Amministrazione Comunale per la stipula del contratto;

· pagare semestralmente ed anticipatamente il canone annuale di concessione  quale risulterà ad esito della procedura di gara, aggiornabile annualmente nella misura massima consentita dalla legge, pena la risoluzione della concessione;

· provvedere alle manutenzioni ordinarie e straordinarie dei locali, in deroga agli artt. 1576 e 1609 del codice civile, degli impianti e delle aree di pertinenza dell’immobile oggetto concessione con annesse pertinenze e relativa pulizia, i cui oneri sono interamente a carico del concessionario, al fine di assicurare il perfetto stato di manutenzione e di conservazione, salvo la naturale usura, nel rispetto della proposta gestionale inoltrata in sede di gara;

· garantire l’effettivo e diretto esercizio della gestione commerciale senza possibilità di sublocare a terzi i locali e gli spazi assegnati, né di cedere o affittare in tutto o in parte la cosa locata, fatta salva la facoltà di procedere alla cessione dell’azienda commerciale da parte del concessionario;

· stipulare le garanzie previste dagli artt. 15, 16 e 17 dello schema di contratto che forma parte integrante della presente procedura di gara e più precisamente:

GARANZIE PER L’ATTIVITA’ DI PROGETTAZIONE

· la polizza di responsabilità civile professionale dei progettisti incaricati della progettazione esecutiva ai sensi dell’art. 111 del D. Lgs. n.163/2006 che deve avere un massimale non inferiore al 10% dell’importo dei lavori progettati e cioè pari ad € _________________ (importo che verrà calcolato dopo l’aggiudicazione sulla base dell’importo dei lavori risultante dal quadro economico dell’opera

GARANZIE DI ESECUZIONE DEL CONTRATTO E PER L’ATTIVITA’ DI COSTRUZIONE

· garanzia fideiussoria definitiva a garanzia della corretta esecuzione degli obblighi contrattuali. Tale garanzia è stata costituita ai sensi e con le modalità di cui all’art. 113 del D. Lgs. n.163/2006 ed è fornita nella misura del 10% dell’importo contrattuale al netto dell’IVA, ovvero nella misura del 5% dell’importo contrattuale al netto dell’IVA in applicazione del combinato disposto di cui agli articoli 40, comma 7, e 113, comma 1, del D. Lgs. n.163/2006.

· polizza assicurativa ai sensi dell’art.129, comma 1, del D. Lgs. 163/2006 e dell’art.103 del D.P.R. 21.12.1999 N.554 che tenga indenni il concedente da tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati, salvo quelli derivanti da errori di progettazione, insufficiente progettazione, azioni di terzi o cause di forza maggiore. Tale polizza deve in particolare coprire i danni eventualmente subiti dal Concedente a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti ed opere anche preesistenti. La somma assicurata deve essere pari a: 

· € 500.000,00 per tutti i danni materiali e diretti subiti dal Concedente a causa del danneggiamento o della distruzione delle opere oggetto della concessione verificatisi nel corso dell’esecuzione di lavori;

· € 200.000,00 per tutti i danni materiali e diretti subiti dal concedente nel corso dell’esecuzione dei lavori a causa del danneggiamento o della distruzione delle opere preesistenti poste sul luogo di esecuzione dei lavori e causati o comunque connessi alla realizzazione delle lavorazioni oggetto della concessione.

Ai sensi dell’art.129, comma 1, del D. Lgs. n.163/2006, la polizza deve inoltre coprire la responsabilità civile della Concessionaria per danni causati a terzi nel corso dell’esecuzione dei lavori, con particolare riferimento a cosa di proprietà di terzi in conseguenza di fatti connessi con la realizzazione delle opere oggetto di concessione verificatosi nel luogo di esecuzione dei lavori e nel corso degli stessi. Il massimale per sinistro dovrà essere pari ad € 1.000.000,00.

GARANZIE DURANTE L’ATTIVITA’ DI GESTIONE.

·  una polizza fidejussoria avente massimale pari ad € ______________ (corrispondente a due annualità del canone offerto) a garanzia del pagamento del canone da corrispondere all’Amministrazione Comunale ai sensi dell’art.4 del contratto offerto in sede di gara.

· Una polizza assicurativa di responsabilità civile verso terzi a copertura dei danni subiti da persone e cose durante l’attività di gestione con decorrenza dalla data di avvio della gestione e fino alla scadenza della concessione; la polizza dovrà avere massimale per sinistro pari ad € 2.000.000,00 e dovrà prevedere che la copertura assicurativa abbia validità anche in caso di colpa grave del contraente, dell’assicurato o del beneficiario, nonché in caso di dolo o colpa grave delle persone del fatto delle quali l’assicurato deve rispondere in solido a norme di legge;

· Una polizza fidejussoria avente massimale pari ad € 50.000,00 a garanzia del mantenimento in buona efficienza e funzionalità della struttura in ogni sua parte edili, impiantistica, attrezzature ed arredi, nonché del rispetto del piano di manutenzione presentato in sede di gara.

· Una polizza assicurativa da stipulare entro 15 giorni dalla data di emissione del collaudo provvisorio, della durata pari alla concessione, a copertura dei rischi di incendio, azioni da fulmine, crolli totali o parziale dell’opera, atti vandalici e garanzie complementari sull’intero complesso, con capitale assicurato pari ad euro 500.000,00; la polizza dovrà prevedere clausola di aggiornamento annuale del valore assicurato;

· intestare a proprio carico tutte le utenze e pagare qualsiasi tipo di utenza e consumo inerente al godimento dei locali. Sono a carico del concessionario tutte le spese necessarie per il funzionamento e le attività di gestione, nonché tutte le spese relative ai consumi di energia elettrica, acqua, gas, telefono, riscaldamento e tariffa raccolta rifiuti i cui contratti devono essere direttamente intestati, ove possibile, oppure in base agli effettivi consumi rilevati con appositi strumenti di misurazione o proporzionalmente ai millesimi attribuiti;

· sono a carico del soggetto concessionario gli oneri per eventuali interventi di miglioria sull’immobile;

· qualsiasi miglioria da apportarsi alla struttura realizzata durante il rapporto di concessione deve essere preventivamente autorizzata dagli organi preposti e comunque resta a completo beneficio della medesima senza che il soggetto gestore possa pretendere indennizzo alcuno e nel rispetto delle vigenti normative;

· assumersi qualsiasi responsabilità per danni causati a persone o cose, sollevando il Comune di Calolziocorte da qualsiasi responsabilità, anche in relazione alle condizioni di sicurezza del personale impiegato negli ambienti di lavoro ai fini del Decreto Legislativo 19 settembre 1994 n. 626;

· accettare integralmente i contenuti della bozza di contratto che forma parte integrante della presente procedura.

La stipulazione del contratto è, comunque, subordinata al positivo esito delle procedure previste dalla normativa vigente in materia di lotta alla mafia.

Tutte le imposte, tasse, spese accessorie e diritti di segreteria conseguenti alla gara, alla stipulazione e registrazione del contratto ai sensi del D.P.R. 554/99 sono a carico della Ditta aggiudicataria ad eccezione dell’I.V.A.

Calolziocorte, 19.05.2010

IL FUNZIONARIO RESPONSABILE


SETTORE SERVIZI DEL TERRITORIO


Dott. arch. Ottavio FEDERICI
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